
Verso le primarie
del 5 febbraio

■ Qualche punzecchiatura sul
Psc, il Piano strutturale comuna-
le, alcuni distinguo sulle aree mi-
litari e sull’organizzazione del
trasporto pubblico locale, per il
resto è sicuramente la concordia
di veduta quella che ha caratte-
rizzato il primo confronto pub-
blico tra i sei
candidati a sin-
daco alle prima-
rie del centrosi-
nistra fissate per
il 5 febbraio.

Territorio e
ambiente, i temi
della tavola ro-
tonda in una sala della Circoscri-
zione 4 riempita da circa 200 per-
sone. Un primo giro di interven-
ti in cui i sei protagonisti - i due
del Pd Francesco Cacciatore e
Paolo Dosi, Luigi Rabuffi della
Federazione della Sinistra, Sa-
muele Raggi dell’Italia dei Valori,
Gianni D’Amo di Cittàcomune,
Marco Mazzoli sostenuto princi-
palmente da Sel e Psi - hanno a-
vuto modo di auto presentarsi, e
subito il confronto, grazie anche
alle domande di quattro giorna-
listi, è entrato nel vivo degli ar-
gomenti sul tappeto. Mazzoli
non ci ha messo molto a squa-
dernare le sue critiche al Psc ri-
badendo la richiesta di un rinvio
dell’adozione a dopo il voto per
lasciare spazio a una partecipa-
zione popolare giudicata sin qui
insufficiente. E se a seguirlo so-
no stati Raggi e D’Amo («In que-
sti mesi va organizzato un per-
corso partecipativo in grande
stile tipo Agenda 21, qualcosa di
simile a quanto fatto a Bolo-
gna»), a difendere la bontà dell’i-
ter e dei contenuti del piano ci
ha pensato Cacciatore: «Non
consumo di territorio agricolo e
sostenibilità ambientale» le
principali caratteristiche della
carta di programmazione terri-
toriale della città dei prossimi
vent’anni, così come il manteni-
mento dell’attuale perimetro ur-
bano che significa «incentivare»
i recuperi, le riqualificazioni, le
ristrutturazioni edilizie.

Un proposito, quest’ultimo,

che trova tutti d’accordo: comu-
ne l’esortazione ad agire sulla le-
va della fiscalità locale e delle a-
gevolazioni per favorire interven-
ti immobiliari di tale natura. In-
terventi in grado anche di richia-
mare in centro storico quei resi-
denti venuti meno negli ultimi

decenni contri-
buendo alla sua
perdita di vita-
lità economica e
sociale.

Ecco un altro
degli obiettivi
condivisi dai sei
candidati, la va-

lorizzazione del centro storico:
Rabuffi se l’è presa con chi tiene
le case sfitte; Cacciatore pensa
anche a linee dei bus che torni-
no a portare fino al cuore della
città, ossia a piazza Cavalli; d’ac-
cordo su una revisione delle cor-
se si è detto Dosi che ha reso no-
to l’arrivo proprio in questi gior-
ni dei primi due pullman elettri-
ci; Raggi ha parlato di «svolta
verde» per Piacenza indicando la
necessità di migliori collega-
menti autobus con le frazioni; i-

dem Mazzoli che conta poi sullo
sviluppo di dinamiche positive
grazie all’arte e alla cultura.

Ne è uscito confermato l’ap-
prezzamento per gli amplia-
menti della Zona a traffico limi-
tato delle amministrazioni Reg-
gi, anche se adesso - è la valuta-
zione prevalente - è bene punta-
re soprattutto sulle pedonalizza-
zioni. Le giudicano più efficaci

Dosi e D’Amo che ha portato l’e-
sempio delle «criticità» della
nuova Ztl in via Scalabrini. Ra-
buffi si è spinto a caldeggiare la
chiusura di stradone Farnese,
«almeno in certe ore in cui c’è u-
na fila ininterrotta di auto».

Ma il centro storico, e Piacen-
za in generale, ha bisogno di una
migliore integrazione tra le sue
diverse funzioni che in molti ca-

si appaiono troppo separate, si è
detto convinto D’Amo. Obiettivo
impensabile da raggiungere fin-
ché lo stabilimento militare resta
dov’è, ossia all’Arsenale, nel mez-
zo della città, ha ammonito
quando il dibattito è andato sui
beni dell’Esercito. Una partita,
quella delle aree dismesse e da
dismettere, decisiva per Piacen-
za, ma da affrontare senza «voli

pindarici», ha ammonito Caccia-
tore rivolto in particolare a Maz-
zoli che per risolvere il nodo del-
la copertura finanziaria ha consi-
derato come per ripagare tutti le
proprietà militari basti il costo di
uno dei nuovi super jet che la Di-
fesa ha in programma di acquisi-
re. Ma a un bagno di realismo e
concretezza hanno invitato un
po’ tutti gli altri candidati, consa-
pevoli che gli obiettivi di arricchi-
mento ambientale e di servizi le-
gati alle aree devono fare i conti
con l’oste, ossia lo Stato.

Lusinghieri i giudizi che i sei
hanno dato dell’operato dell’am-
ministrazione uscente. Una criti-
ca? Rabuffi ha indicato il disco
verde alla bici in contromano in
centro, Mazzoli la richiesta di au-
mento della potenzialità dell’in-
ceneritore, Raggi la riqualifica-
zione della Caorsana e le spese
per i bilanci sociali di metà e fine
mandato, D’Amo lo squilibrio tra
poteri con la marginalizzazione
del consiglio comunale rispetto
a sindaco e giunta.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Dibattito partecipato
Gremita la sala della
Circoscrizione 4. Arrivati
i primi due bus elettrici

■ «Il sindaco Reggi non scari-
chi su di noi la colpa di un suo
fallimento politico: l’ammini-
strazione e i tecnici della Pro-
vincia si sono comportati in
modo corretto e ineccepibile,
non possiamo costituire un ali-
bi per un progetto che neppure
la sua maggioranza vuole più».

Patrizia Barbieri, assessore di
via Garibaldi, replica molto fer-
mamente al primo cittadino di
Piacenza, che era tornato ad ac-
cusare la Provincia di aver ec-
cessivamente rallentato l’iter di
valutazione delle pratiche rela-
tive a palazzo uffici, per poi ri-
spedire al Comune una serie di
osservazioni sul mancato ri-

spetto di alcune normative. Pa-
lazzo Mercanti le ha controde-
dotte, mettendosi nelle condi-
zioni di approvare in consiglio
la variante della destinazione
d’uso degli immobili oggetto
della permuta. Ma per il bando,
come “suggerito” dalla maggio-
ranza consiliare, la palla passerà
al nuovo sindaco.

«Vedo che Reggi – contrattac-
ca l’assessore Barbieri - conti-
nua a sostenere la tesi infonda-
ta che la pratica ha avuto ritardi
per colpa della Provincia, accu-
sandoci anche di un comporta-
mento poco corretto istituzio-
nalmente. La prima smentita
della sua versione è tecnica: il

sindaco ignora o fa finta di non
sapere che l’ultimo parere ne-
cessario è pervenuto ai nostri
uffici il 27 settembre 2011. Era
quello della Soprintendenza,
che il Comune non aveva anco-
ra allegato e che eravamo stati
noi a sollecitare, quindi un com-
portamento opposto da chi
vuole fare ostruzionismo. E’ da
quella data che sono scattati i 60
giorni per la nostra risposta –
aggiunge – che dunque è arriva-
ta all’amministrazione comu-
nale in tempi assolutamente
congrui. Come possiamo essere
accusati di aver intralciato l’iter?
Come si può sostenere che le
nostre osservazioni sarebbero

dovute giungere a maggio-giu-
gno, quando la documentazio-
ne era incompleta? Basta legge-
re le carte per capirlo, il resto so-
no solo falsità».

Ma l’assessore provinciale
Barbieri ci tiene anche a difen-
dere l’operato di lavoratori e

tecnici di via Garibaldi: «Non
posso accettare che Reggi rivol-
ga un attacco ai nostri uffici, di-
pingendoli quasi come compli-
ci di chissà quale disegno oscu-
ro ai suoi danni. Il nostro per-
sonale è scrupoloso e preciso,
segue anche altri 47 Comuni e
soprattutto ha rispettato tutti i
tempi anche con palazzo uffici,
fornendo solamente osserva-
zioni tecniche, peraltro molto
dettagliate, che dimostrano al-
cune serie lacune nella pratica.
Il sindaco di Piacenza, quindi,
la smetta di usare l’ammini-
strazione provinciale e i suoi di-
pendenti per giustificare il fatto
che la sua stessa maggioranza
non crede più a palazzo uffici,
cerca di spostare l’attenzione di
queste polemiche immotivate
anziché assumersi le sue re-
sponsabilità».

Michele Rancati

L’assessore provinciale Patrizia Barbieri

Primo confronto tra i sei candidati a sindaco.Sui beni della Difesa prevale l’esortazione a evitare i «voli pindarici»

«Più isole pedonali,verde,energia pulita»
Qualche scintilla su Psc e aree militari, ma nel centrosinistra c’è condivisione

Barbieri: Reggi non incolpi la Provincia
del suo fallimento su “palazzo uffici”

Da sinistra:Raggi,Mazzoli,D’Amo,Cacciatore,Dosi e Rabuffi (foto Bellardo)
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